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Il Consiglio Superiore, 



Lelia In Relazione dei signori Guicciardini, Cocchi u 
Castellani approvala all' unanimità in Adunanza privala 
tenuta dagli Azionisti in Firenze nel 25 giugno scorso, 
e comunicata al nostro Consiglio con lettera dei tre Cen- 
sori presso la Sede fiorentina del S luglio corrente in 
ordine alla facoltà che ne lianno dall'Articolo 88 dello 
Statato ; 

Deputa l'Avv. Itegio a trasmettere detta Relazione al 
signor .Ministro del Commercio con preghiera di tenerne 
conto nella discussione del progetto di legge per la Banca 
d'Italia alla Camera dei Deputati, e con infraltanto pren- 
dere alto delle dichiarazioni e deliberazioni che appresso : 
Poiché dichiara 

f." Che il principio di disceniramonto, da cui il signor 
Ministro in privato e in pubblico proclamava informalo 



il suo progetto, rimase affano conculcalo dalle disposizioni 
accolte in Senato, come lo sarebbe ogni volta che non 
fosso riserbala alle provincia la più grande liberta ammi- 
nistrativa, lasciala al ceniro l'unità direttiva do! nuovo 
Istillilo ; 

2. ° Che se i Toscani propugnarono la libera scelta nel 
Governo del Re, dei Governatori e Vi ce- Governa (ori della 
Banca, non fu articolalo di deferire al Governo slesso 
l'approvazione dei Direttori con facoltà di remuoverli dal 
posto ; 

3. ° Che nessuno parlò mai di convertire per la Banca 
d' Italia il diritto dallo Statuto assicuralo alla Banca To- 
scana, che no sten ricevuti nelle casse regio i bigliclti 
per contanti, in concessione mutabile dal buon piacimento 
del Ministro delle Finanze ; 

i.° Che nulla fu dello sull'onere del servizio delle Te- 
sorerie da imporre gratuitamente alla Banca senza suo 
consenso ; 

5. " Che non solo il progetto ministeriale, ma lo stesso 
progetto sardo, deferendo a ciascuna Sede un'eguale rap- 
presentanza nel Consiglio Superiore, non fu, ne avrebbe 
in alcun modo potuto essere consentita la formazione 
del Consiglio quale si ideò in Senato sopra un emenda- 
mento d'un onorevole Senatore: 

6. " Che i Toscani tanto speravano di veder anche più 
stretti i rapporti fra Sedi e Succursali Si abili li dal pro- 
pello ministeriale, quanto avean meno ragioni di temere 
che le Sedi si declassassero in semplici Succursali come 
('■ avvenuto od progetto del Senato. 

In conseguenza di che 
Considerando che se le deliberazioni prese nell'Adu- 
nanza privala ilei Sii giugno legalmente non varrebbero a 



togliere al Consiglio Superiore i pieni potori statiteli con- 
feriti nello Adunanze generali del 9 e 11 aprile 1863, non 
tessano di spiegare una morale importanza come manife- 
stazione d' un volo preso con piena maturità ria un nu- 
mero abbastanza rilevante d'interessali; 

Considerando die gli alli sìa del Consiglio, sia della 
Commissione toscana, non esclusa la lettera scritta da To- 
rino al signor Ministro in data del 31 loglio 1863,— 
mentre mal potrebbero allegarsi per obbligare gli Azio- 
nisti toscani al progetto volalo in Senato, laddove, anzi- 
ché migliorare il Ministeriale nel senso dei principi! so- 
stenuti e delle espresse speranze, vi contradice lanlo 
apertamente, assolutamente non valgono ad obbligare gli 
Azionisti slessi all' accettazione delle disposizioni clie vi 
vennero introdotte in modo affatto inopinato, o che con- 
cedendo alle contrario idee sostenuto in nome dei Sardi 
anche più di quanto essi avevano chiesto, non avevano 
potuto nemmeno formar soggeilo d'esame e di discus- 
sione ; 

Delibero 

a) D'avere e ritenere come non obbligatorio per gli 
Azionisti toscani il progclto di Statuto delia Banca d'Italia 
quale resultò volalo in Senato; 

b) Di sospendere ogni ulteriore pronunzia coi poteri 
che toltora ritiene, a dopo conosciuti i piincipii che sieno 
|>er prevalere nelle discussioni della Camera ; 

c) Di riservarsi, per quando lo repuli necessario all' in- 
teresse dei suoi committenti, di sottoporre la decisiooe 
definitiva a nuova votazione in adunanza generale degli 



Azionisi! da convocare con le regole e nei (errami del 
vegliante Siaiulo. 

Deliberalo a unanimità di suffragi nella (ornala XLIV 
del Consiglio Superiore della Banca Toscana (enula In Fi- 
renze il 9 luglio 1864. 

Luigi Dufresne, ff. di Presidente della Camera di Com- 
mercio ed Arti di Firenze. 

Francesco Malenchini, Presidente della Camera di Com- 
mercio ed Arti di Livorno. 

Cavalier Giuseppe Mantellim, Avvocato Regio, ora diret- 
tore del Contenzioso finanziario. 

Cavalier Giovan Gualderto B ERTISI, Direttore a nomina del 
R. Governo per la Sede di Firenze. 

Emtico-G "stavo Cttonelli, Aiuto-Direltore a nomina del It. 
Governo per la Sede di Livorno. 

Eugenio Nesti, Direttore supplente a nomina della Ca- 
mera di Commercio ed Arti di Firenze. 

Comniendator Cristiano Appelus, Direttore a nomina della 
Camera di Commercio ed Arti di Livorno. 

Giovan Battista Borri, Direttore a nomina degli Azioni- 
sti per la Sede di Firenze. 

Felice Uzielli, Direttore a nomina degli Azionisti per la 
Sede di Livorno. 



